
Ancora una volta la scuola se-
condaria di primo grado G.
Marconi di Modena, emerge a
livello nazionale per meriti in
ambito scolastico, progettuale
e sportivo.

Questa volta per la gara na-
zionale di matematica Kan-
gourou a squadre si è svolta a
Cervia. Alla fine le Marconi so-

no riuscite ad ottenere uno
strabiliante secondo posto,
conquistato grazie a dodici
esercizi su quattordici risolti
correttamente e senza alcuna
penalitàL’evento ha visto co-
me protagoniste 72 squadre
italiane ed una squadra spa-
gnola ( Catalogna - Barcello-
na) formate ciascuna da 7 allie-

vi delle scuole medie, dei quali
3 allievi della classe terza, due
della classe seconda e due del-
la classe prima. La squadra del-
le Marconi era così composta:
Emanuele Prati 3S, Giorgia Le-
onelli 3N, Andrea Casarini 3I,
AntonelaStavchi 2N, Elia Gua-
iumi 2M, Viola Ferri 1N, Simo-
ne Goldoni 1P.La squadra delle Marconi seconda ai Giochi Kangourou di matematica

Entrano in azione da mezzo-
giorno sino alle 14.30, nelle
ore di punta, quando gli istitu-
ti scolastici della zona piano
piano si svuotano, quando i
pendolari della provincia af-
follano la stazione delle cor-
riere. Ogni giorno centinaia
di adolescenti, di giovani , si
intersecano tra i binari, spa-
ziano nell’area attigua del No-
vi Sad, ogni giorno ci sono
compagnie, ci sono
“situazioni”, ci sono realtà di-
verse che spesso prendono la
deriva, sfociano in dinamiche
illegali, dallo spaccio agli epi-
sodi violenza. Nelle ore di
punta ecco che da tempo ci
sono agenti della polizia mu-
nicipale che si piazzano nella
zona della stazione delle cor-
riere ed osservano. vengono
chiamati “servizi anti bulli-
smo”, ma il termine bullismo
è adottato nell’accezione più
ampia: io controlli della poli-
zia municipale sono mirati a
cercare di reprimere, di con-
trastare questo purtroppo dif-
fuso fenomeno ma le
“osservazioni“ degli agenti
puntano anche a rilevare mo-

menti di spaccio di droga, di
consumo di spinelli, di giri so-
spetti. Nell’arco del tempo in-
fatti sono stati frequenti i bli-
tz che, proprio durante questi
controlli, hanno portato a de-
nunce e anche ad arresti di
spacciatori. Il posto di osser-
vazione, in mezzo ai ragazzi,
porta anche a conoscere nel
tempo le dinamiche associati-
ve, i vari gruppi che frequen-
tano la zona, le diramazioni
che alcuni di questi hanno

con le “compagnie” del Novi
Sad . Non di meno i servizio
anti bullismo è anche un co-
siddetto servizio di prossimi-
tà: ovvero i ragazzi ora sanno
che possono avvicinarsi, rac-
contare quanto a loro sta suc-
cedendo, sapendo di poter
contare sull’appoggio, sugli
aiuti, sui consigli e anche
sull’azione della polizia muni-
cipale. Ascolto, prevenzione
e spesso repressione.

Stefano Totaro

Alla stazione dei bus
vigili urbani vedette
contro il bullismo
Nelle ore di punta quando escono i ragazzi dalle scuole
controlli, momenti di ascolto ma anche denunce e arresti

Una scuola di Modena premia-
ta dalla prestigiosa Università
di Cambridge. La scuola pri-
maria paritaria Casa Famiglia,
infatti, ha ottenuto questo pre-
stigioso riconoscimento gra-
zie al lavoro svolto negli anni
dall’insegnante Lilia Zagnoni.

L’Istituto delle Suore Adora-
trici del Santissimo Sacramen-
to “Casa Famiglia”di via Tam-
burini ha ricevuto il Best pre-
paration award riconoscimen-
to dell’Università di Cambrid-
ge come miglior centro di pre-
parazione alla certificazione
dell’inglese insieme ad altre
tre scuole italiane.

Le scuole premiate e i centri
d’esame che le hanno segnala-
te tra le migliaia di istituti che
in tutta la penisola preparano
agli esami sono stati ospiti spe-
ciali dell’Università di Cambri-

dge. Hanno avuto l’opportuni-
tà di visitare i luoghi dove ven-
gono creati gli esami di lingua
inglese da più di cento anni: il
primo esame ,infatti, si è svol-
to nel 1913. I rappresentati del-
le scuole hanno potuto incon-
trare il team di esperti che stu-
diano ricercano e preparano i
test che valutano accurata-
mente la conoscenza della lin-
gua inglese di più di cinque mi-
lioni di candidati in tutto il
mondo, ogni anno.

Per Modena c’erano suor
Raffaella De Col e Lilia Zagno-
ni: «L’esame di inglese è una
caratteristica della nostra
scuola, un appuntamento im-
portante nella formazione dei
ragazzi grazie anche alla colla-
borazione con tutto il resto del
corpo docente». A Casa Fami-
glia l’inglese è davvero di casa.

Una vigilessa ierin alla stazione delle corriere durante i servizi anti bullismo

Erano addirittura 181 gli
studenti provenienti da
diverse scuole medie di
Modena che sono stati ospitati
dalle Cavour per sostenere
l’esame di certificazione Ket in
lingua inglese. Le Cavour
hanno messo a disposizione le
proprie strutture per
accogliere nel miglior modo
chi sosteneva l’esame, volto
ad un percorso di crescita
culturale e personale per
allargare i propri orizzonti
anche grazie agli insegnanti
del Cambridge Centre of
English.

Quasi 200 ragazzi
alle Cavour
per l’esame Ket

giochi kangourou della matematica

Secondo posto in Italia per le Marconi

Blu, rosso, arancione, giallo so-
no solo alcuni dei colori delle
t-shirt indossate dagli studenti
della scuola media Lanfranco di
via Valli per la festa di fine anno
scolastico.

All'appello presenti anche i
genitori. «In realtà - ha detto un'
insegnante - mamme e papà so-
no stati presenti per tutti i nove
mesi di scuola, in novanta han-
no partecipato ai laboratori po-
meridiani del venerdì».

E della vastità di attività scola-
stiche di laboratorio ci si accor-
ge guardando i banchetti esposi-
tivi. Su un cartellone sono appe-
se le foto dell'orto curato dai ra-
gazzi. Ci si sposta di qualche me-
tro e si possono scorgere o, me-
glio, assaggiare le prelibatezze
realizzate proprio dagli studen-
ti. «Cibi gustosi - ha sottolineato
la curatrice del progetto - che

non tralasciano l'importanza
della salute a tavola». E poi il ka-
raoke e gli spettacoli teatrali e in
musica. «Una grande festa - ha
ricordato Gian Marco Dalpane,
presidente del comitato genitori
- che coinvolge più di settecento
studenti. Un momento impor-
tante perché la vendita degli og-
getti realizzati dagli studenti per-
mette di raccogliere fondi per
progetti non coperti direttamen-
te dalla scuola». Qualche esem-
pio? «Il campo di atletica, l’ac-
quisto di pc - ha mostrato Dalpa-
ne - e tutto ciò che può servire
agli studenti». «Dal prossimo an-
no - dice il presidente del Comi-
tato genitori - tre delle nove se-
zioni attuali verranno trasferite
alle medie Mattarella. Sarà un
istituto di avanguardia, tuttavia,
dispiace non rimanere ancora
tutti uniti».  (m.s.)

da settembre tre sezioni alle mattarella

Ultima festa di fine anno
per le Lanfranco... unite

Foto di gruppo per lo staff della festa delle scuole Lanfranco

il riconoscimento per la lingua inglese

La scuola Casa Famiglia
premiata a Cambridge

La premiazione di Casa Famiglia: al centro Lilia Zagnoni e suor Raffaella

“Un libro, una penna possono
cambiare il mondo”. Recitano
questa frase gli studenti della
scuola media Carducci. Sono in
ventidue, appartengono alla I G
e hanno partecipato al concor-
so nazionale “Il silenzio è dolo”.
«Il progetto consisteva nella rea-
lizzazione di un video - ha rac-
contato Barbara Bergami, inse-
gnante di italiano - sulla promo-
zione della legalità e della citta-
dinanza responsabile. Hanno
voluto approfondire la cono-
scenza di Malala», ha aggiunto
Bergami.

«Malala Yousafzai è una ra-
gazza che si è battuta per un suo
diritto: l'istruzione», ha spiega-
to un partecipante al progetto.
«In Pakistan, soprattutto le ra-
gazze, non possono studiare -
ha ripreso il giovane - e Malala
ha messo a rischio la sua vita

per questo. È la più giovane vin-
citrice del Nobel per la Pace». Il
video è stato completamente re-
alizzato dagli alunni in tutte le
fasi:«Abbiamo avuto diversi in-
contri con le forze dell'ordine -
ha spiegato Bergami - oltre che
con due magistrati. Ci siamo oc-
cupati, in questo particolare
momento, della possibilità di ri-
cevere un'adeguata istruzione e
la biblioteca della scuola è stata
dedicata proprio a Malala». «La
biblioteca della scuola era già at-
tiva da anni - ha ripreso Berga-
mi - tuttavia, dedicandola a Ma-
lala, abbiamo reso questo luogo
ancora più significativo». È sta-
to l'unico video realizzato dagli
alunni? «No, gli studenti della
classe III G - ha mostrato l'inse-
gnante - hanno prodotto un vi-
deo sulla Costituzione».

Martina Stocco

l’iniziativa tra legalitÀ e cittadinanza

La biblioteca delle Carducci
dedicata a Malala Yousafzai

I ragazzi delle Carducci all’interno della biblioteca dedicata a Malala
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